Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Circolare del 18/01/2006 n. 4

Qgget t o:
Di sposi zioni correttive ed integrative al Decreto Legislativo 12 dicenbre

2003, n. 344 in nmateria di tassazione di dividendi e di redditi diversi di
natura finanziaria. Decreto Legislativo 18 novenbre 2005, n. 247

Test o:
| NDI CE
PREMESSA
1. REDDI TI DI CAPI TALE
1.1 Assimlazione fiscale dei titoli e degli strunenti finanziari esteri
all e azioni
1.2 Assi m | azi one agli utili delle renmunerazioni dei contratti d
associ azi one in parteci pazi one e coi nteressenza
1.3 Renunerazi oni corrisposte da societa' residenti in Paesi o territori

a fiscalita privilegiata
2 MODI FI CHE | N MATERI A DI RI TENUTE ALLA FONTE E | MPOSTE SOSTI TUTI VE

2.1 Renunerazioni corrisposte da societa' residenti in Paesi o territori
a fiscalita' privilegiata

2.2 Anpl i ament o del |l "ambito soggettivo: i mprenditori i ndividuali e
soci eta' di persone

2.3 Distribuzione di utili di fonte italiana in occasione di ripartizione
di riserve di capitale

2.4 Distribuzione di utili di fonte estera in occasione di ripartizione

di riserve di capitale e di recesso, esclusione, riscatto e riduzione di
capital e sociale
3 REDDI TI DI VERSI DI NATURA FI NANZI ARl A

3.1 Pl usval enze derivanti dalla cessione di partecipazioni qualificate
3.2 Plusval enze derivanti dalla cessione di partecipazioni in societa'
residenti in Paesi o territori a fiscalita' privilegiata _ _ _
3.3 Pl usval enze assimlate a quelle realizzate nediante cessione di

parteci pazioni qualificate
4 MODI FI CHE | N MATERI A DI | MPOSTE SOSTI TUTI VE SULLE PLUSVALENZE

PREMESSA

Nel Supplenmento Odinario n. 193/L alla Gazzetta Ufficiale n. 280 de
1 dicenbre 2005 e' stato pubblicato il Decreto Legislativo 18 novenbre
2005, n. 247 (di seguito, Decreto) recante disposizioni correttive ed
integrative al Decreto Legislativo 12 dicenbre 2003, n. 344, in materia di
i nposta sul reddito delle societa’ (IRES), nonche' altre disposizioni

tributarie.

Con riferinento alla disciplina relativa alla tassazione dei dividend
e dei redditi diversi di natura finanziaria - gia illustrata nelle
circolari n. 26/E del 16 giugno 2004 e n. 52/E del 10 dicenbre 2004 - i
citato Decreto correttivo contiene norme che possono suddividersi in

1. di sposi zi oni di carattere interpretativo e di coordinamento che
esplicano effetti fin dalla data di entrata in vigore della riforma
del | "I RES, ossia per i periodi di inposta che hanno inizio a decorrere
dal 1 gennaio 2004,

2. di sposi zioni di carattere procedinmentale che riguardano |'attivita

dei sostituti d'inposta che hanno effetto a decorrere dalla data di
entrata in vigore del Decreto, ossia dal giorno successivo a quello di
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pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale (2 dicenbre 2005) ovvero da

periodo d'inposta che ha inizio dal 1 gennaio 2006
3. di sposi zioni di carattere innovativo che entrano in vigore nel periodo

d inposta che inizia a decorrere dal 1 gennaio 2006.

Tra le variazioni normative di maggior rilievo si evidenzia quella che
ha nodificato la definizione dei titoli esteri simlari alle azioni e quella
che ha delineato un diverso reginme di tassazione per |e operazioni di
cessione di partecipazioni in societa' non residenti aventi sede in Paesi o
territori a fiscalita' privilegiata.

1. REDDI TI DI CAPI TALE

L'articolo 2 del Decreto interviene nel nodificare talune disposizioni
dell"articolo 44 e dell'articolo 47 del testo unico delle inposte su
redditi, approvato con DPR 22 dicenbre 1986, n. 917 (TUR) recanti,
rispettivanente, |'individuazione dei proventi che danno luogo a redditi di
capitale, nonche' |e nodalita" di tassazione degli utili derivanti dalla
parteci pazione al capitale o al patrinmonio di societa' ed enti soggetti
all"IRES e dei proventi assimlati.

1.1 Assimlazione fiscale dei titoli e degli strunenti finanziari
esteri alle azioni
Conme noto, |'articolo 44, comma 2, lettera b), del TUR - nel testo in
vigore prima delle nodifiche apportate dal Decreto correttivo - assimlava
all e azioni e alle quote di Srl le partecipazioni al capitale o al

patrinonio delle societa' ed enti non residenti a condizione che la relativa
remuner azi one, se corrisposta da una societa' residente, fosse stata
total mente i ndeduci bile nella determinazione del reddito d'inpresa per
effetto di quanto previsto dall'articolo 109, conmma 9, del TUR

Tal e soluzione prescindeva, quindi, dall'effettiva deducibilita' delle
remunerazioni dal reddito d'inpresa prevista dalla normativa del Paese de
soggetto non residente e doveva leggersi nella sua accezione piu' anpia,
ossiariferita non solo alle vere e proprie partecipazioni al capitale o al
patrinoni o, na anche a tutti gl i strunenti finanziari di natura
parteci pativa la cui renunerazione fosse totalnente collegata ai risultati
econom ci della societa' partecipata.

In sostanza, come specificato nella circolare n. 26/E del 2004, per

poter usufruire dello stesso trattamento fiscale degli utili, i proventi
erogati da soggetti non residenti devono derivare da titoli o strunenti
finanziari che avessero Il e caratteristiche di "equity" e non di

finanzi anenti .
Sulla base di tale disposizione, quindi, si era creata una sostanziale

differenza tra i titoli emessi da soggetti residenti in ltalia e titol

enessi da soggetti non residenti:

1. per i titoli emessi da soggetti residenti inltalia - a norma della
lettera a), del conma 2, dell'articolo 44 del TUR - e' sufficiente |la
previ si one di una renunerazione totalnente legata ai risultati
economici di un'inpresa (o di una societa' appartenente al suo gruppo
odi un singolo affare), per assimlare il titolo o lo strunento ad
una parteci pazi one azionari a, i ndi pendent enent e dal rapporto
sottostante in base al quale il titolo e stato creato. In questi
casi, infatti, il titolo e considerato "partecipativo" anche se
i ncorpora un rapporto di nutuo;

2. per i titoli enessi da soggetti non residenti - a norma della lettera
b), del conmm 2, dell'articolo 44 del TUR - |'assimlazione opera
esclusivanmente alla duplice condizione che essi rappresentino una
part eci pazi one al patri noni o della societa' e che la relativa
remunerazione sia costituita totalnente dall a parteci pazi one ai
risultati econom ci della societa’” emttente o di altre societa
appartenenti allo stesso gruppo o dell'affare in relazione al quale
titoli e gli strumenti finanziari sono stati enmessi. |In sostanza deve

trattarsi di titoli "equity" e non di titoli di debito.

Tale discrimnazione era giustificata dalla circostanza che, a fronte
del | " appl i cazi one del regi me agevol ato sui dividendi, per le societa
italiane il legislatore ha inmposto un' espressa indeducibilita' degli utili e
dell e remunerazioni erogate (art. 109, comma 9, del TUR). Mentre, per
titoli e strumenti finanziari esteri la norma si fonda sulla presunzione che
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quelli caratterizzati da wuna partecipazione al capitale di rischio abbiano
una renunerazi one che, nel | ' ordi nanment o giuridico dell'enmttente sia
consi derata i ndeducibile dal reddito, anal oganent e a quanto previsto
nel | ' ordinanento italiano e non sia trattata come un costo deduci bile.

C o' posto, Il'articolo 2 del Decreto correttivo ha soppresso la citata
lettera b) del comm 2 dell'articolo 44 e ha ricondotto la disciplina
del | assimlazione alle azioni dei titoli esteri nell"anbito della lettera

a) del nedesinb conmma 2 finora riservata ai soli strumenti finanziari enessi
da soggetti residenti in Italia.

In particolare, sulla base del secondo periodo di tale disposizione,
|l e partecipazioni al <capitale o al patrinonio, nonche' i titoli e gl
strunenti finanziari enmessi da societa ed enti non residenti si considerano
simlari alle azioni alla sola condizione che la relativa renunerazi one sia
total nente indeducibile nella deterninazione del reddito nello Stato estero
di residenza del soggetto emittente.

Tal e di sposi zione ha dunque inteso elimnare |a discrinmnazione che la
previgente fornul azione della norma aveva creato a danno degli strunenti
finanziari esteri, pr evedendo che sia verificato, nell'anbito della
| egi sl azione estera, |'effettivo trattanmento della rermunerazione dei titol
esteri come vero e proprio dividendo e |la sua conseguente indeducibilita'
dal reddito dell'enittente estero.

Pertanto, ai fini dell'assimlazione alle azioni, |e partecipazioni
nonche' gli strumenti finanziari enmessi da soggetti non residenti devono
presentare | e seguenti caratteristiche:

1. la relativa renmunerazione deve essere costituita esclusivamente da
utili, ossia essere rappresentativa di una partecipazione ai risultati
economci della societa’ emttente (di societa' appartenenti allo
stesso gruppo o dell'affare in relazione al quale gli strunenti
finanziari sono stati enessi);

2. tale remnmunerazione deve essere totalnmente indeducibile dal reddito

della societa’ emttente secondo |e regole proprie vigenti nel Paese
estero di residenza. o o
La nodifica e finalizzata, pertanto, ad attribuire alle renunerazioni

derivanti da titoli e strunenti finanziari di fonte estera il regine fiscale
previsto dall'ordinamento interno per gli utili nel presupposto che gl
stessi siano considerati tali anche nel Paese del soggetto erogante e cio'

al fine di evitare salti d'inposta ovvero fenomeni di doppia esclusione da
reddito. _ _
Anche sull a base dell a nuova  formul azi one della norma, Viene

confermat o che tali requi siti devono sussi stere sia ai fini
del |l "assimlazione alle azioni degli strumenti finanziari esteri sia ai fini
del | "assinm | azione delle azi oni estere ossi a delle vere e proprie
parteci pazioni al capitale o al patrinonio di societa' estere.

Non e piu" richiesto, invece, |a condizione che i suddetti strunenti
rappresentino una partecipazione al patrinmonio della societa ossia che
abbiano e caratteristiche di "equity": pertanto, |'assinilazione ora si
applica anche a strunenti di debito senpreche' siano rispettati i sopra

elencati requisiti.
In particolare, con riferinmento al requisiti indicato nel punto sub 1,

si precisa che l a parteci pazione ai risultati econonici deve essere
effettiva (cosi' come per i titoli italiani) e non e sufficiente che la
remunerazione sia soltanto paranetrat a agli utili della societa" ne'
tant oneno che sia collegata esclusivanmente a paranetri finanziari (es.
andanent o di un indice, di prezzi o di wvalori di titoli azionari e

obbl i gazi onari) ovvero a paranetri diversi dai risultati econonmici di
un'inpresa o di un affare.
Per quanto riguarda poi la verifica dell'effettivo trattamento fiscale

che ai titoli e agli strumenti finanziari esteri viene accordato dalla
| egi sl azi one del Paese estero di residenza dell'emttente di cui al punto
sub 2, la norma prevede che |[|'indeducibilita" debba risultare da wuna

dichiarazione deII'enjttente stesso  ovvero da altri elenenti certi_ e
precisi. A quest'ultinmo proposito, si ritiene che possa valere una senplice
attestazione della societa’ emttente senza l|la necessita’ che essa sia

asseverata dall'autorita’ fiscale estera, cosi' cone possono essere
val i danmente utilizzate l|le dichiarazioni dei redditi o altra docunmentazione
fiscale del soggetto estero, nonche' un'attestazione dell'indeducibilita'
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fornita dall'autorita’" fiscale estera o da istituzioni riconosciute dalle

autorita' pubbliche (ad esenpi o, nmer cat i istituiti, organi zzat i e
disciplinati da disposizioni adottate o approvate dalle conpetenti autorita'
in base alle leggi in vigore nello Stato in cui detti nercati hanno sede o

i nformation provider di qualificata esperienza).
In mancanza della dichiarazione di parte o di altra docunentazi one

prodotta dall'enmittente o] delle predette attestazioni, si ritiene che
| "indeducibilita' delle renuner azi oni dell e azi oni e degli strunenti
finanziari esteri possa essere dinobstrata attraverso la sussistenza di
di sposi zi oni normative vigenti nell o Stato estero di resi denza

dell"emttente che statui scono in nodo inequivocabile tale non deducibilita'.
Tal e docunent azi one deve essere richiesta dal sostituto d'inposta che

interviene nella riscossione degli utili e delle renunerazioni di fonte
estera ai fini del | " appl i cazi one della ritenuta alla fonte a titolo
d' inposta del 12,50 per cento ai sensi dell'articolo 27, comma 4, del D.P.R
29 settenbre 1973, n. 600, senpreche' relativi a partecipazioni non
qualificate - conme definite dall'articolo 67, comma 1, lettera c-bhis), de
TU R

La sussistenza della nedesinma documentazione e' altresi' conditio sine
gua non per |'applicazione della ritenuta alla fonte a titolo d acconto
prevista dallo stesso articolo 27, comma 4, del D.P.R n. 600 del 1973 per
| e renunerazioni relative a partecipazioni qualificate. Con riferinmento agl
utili derivanti dalle partecipazioni qualificate non relative all'inpresa e’
prevista, infatti, | "applicazione di wuna ritenuta alla fonte a titolo
d'acconto del 12,50 per <cento su un inponibile ridotto al 40 per cento, con
conseguente obbligo dichiarativo e sconputo del credito d'inposta per le
i nposte pagate all'estero.

Si ricorda, inoltre, che la ritenuta, sia atitolo d inposta sia a
titolo d' acconto, Si applica sul cosiddetto "netto frontiera"” ossia
sull"inporto dei dividendi al netto delle inposte applicate nello Stato

estero di residenza.

Il descritto regime si applica qualora i dividendi provengano da una
societa' che non risiede in un Paese o territorio a fiscalita privilegiata
per i quali, invece, sono previste delle regole speciali (cfr. successivo
paragrafo 2.1).

In mancanza di  un internmediario ovvero qualora |e renunerazioni di
fonte estera siano percepite direttanente all'estero, il contribuente e
tenuto a richiedere e conservare tale docunentazione ai fini della loro
corretta tassazione in sede di presentazi one della dichiarazione dei redditi.

I n concl usi one, alle remuner azi oni dell e partecipazioni e degl
strumenti finanziari di fonte estera che presentano i requisiti richiesti
dalla norma si rende applicabile il regine previsto per le azioni di fonte
italiana che conprende, oltre a quello previsto per i dividendi, anche
quell o per I|e plusvalenze derivanti dal realizzo dei suddetti titoli nelle
sue differenti articolazioni applicabili per i soci persone fisiche, per i
soci inprenditori soggetti ad |RPEF e per i soci soggetti ad |IRES.

Per i titoli e gli strunenti finanziari che non presentano queste

caratteristiche bisognera’ di wvolta in volta verificare, a seconda de

rapporto che ha dato origine al titolo o allo strunento finanziario, se ess

possano rientrare o nmeno tra |le obbligazioni ed i titoli simlari. A
riguardo, si ricorda che |e obbligazioni vere e proprie sono identificate in
funzione del diritto al rinborso integrale del capitale, cone valore mnino
assicurato, alla scadenza del prestito. A quest'ultinmo proposito si precisa
che la scadenza del prestito puo' anche non essere ancorata ad una data
precisa, ma puo' essere legata alla durata della societa’ o alla sua
i qui dazione qualora la societa' sia costituita a tenpo indeterninato (cone
espressanente consentito dall'articolo 2328, conma 2, n. 13), del codice

civile).

Qual ora, invece, non sia assicurato il rinborso integrale del capitale
mutuato - in mancanza dei requisiti previsti per il loro inquadranento cone
azioni o titoli assimlati - i titoli e gli strunmenti finanziari rientrano,
piu' genericanmente, tra i titoli di rmassa indicati nell'art. 67, conma 1,

lettera c-ter) del TUR che, se produttivi di redditi di capitale (ossia se
derivanti da wun inpiego del capitale), rientrano nella disciplina dei titol
atipici di cui all'articolo 5 del Decreto-legge 30 settenbre 1983, n. 512
convertito nella | egge 25 novenbre 1983, n. 649.
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Tali disposizioni - avendo portata innovativa - hanno effetto per
periodi d'inmposta che iniziano a decorrere dal 1 gennaio 2006.
1.2 Assi m | azi one agli utili delle renmunerazioni dei contratti di

associ azi one in partecipazione e cointeressenza

Per uniformita' di trattanento, |la nedesim disciplina riservata agl
utili derivanti da partecipazioni estere e' estesa alle associazioni in
parteci pazione in cui |'associante e non residente.

Infatti, I'articolo 2, comm 2, lettera a), n 3), del Decreto ha

aggiunto un periodo al comma 2 dell'articolo 47, del TUIR, in base al quale
| a remunerazi one percepita dall'associato e assinmlata all'utile senpreche’
la stessa sia totalnmente indeducibile nella determ nazione del reddito nello

Stato estero di resi denza dell'associante e a condizione che tale
i ndeducibilita'" risulti da wuna dichiarazione di quest'ultinb o da altri
elementi certi e precisi. A quest'ultinp proposito valgono |e precisazion

fornite nel precedente paragrafo.

Verificandosi tale condizione, si rende applicabile laritenuta alla
fonte a titolo d'inposta del 12,50 per <cento sugli wutili derivanti da
contratti di associazione in partecipazione e di cointeressenza di cui
all"articolo 2554 del <codice civile, non qualificati ossia caratterizzati da
un apporto di denaro non superiore al 5 o al 25 per cento del valore de
patrinonio netto contabile alla data della stipula del contratto, a seconda
che si tratti di soci eta' i cui titoli sono negoziati in mercati
regol anentati o di altre partecipazioni

In mancanza di un internediario ovvero qualora |e renunerazioni di
tali contratti siano percepite direttamente all'estero, il contribuente e
tenuto a includerle nella dichiarazione dei redditi e ad autoliquidare
| "inmposta sostitutiva del 12,50 per cento ai sensi dell'articolo 18 del TU R

Per e renunerazioni dei contratti di tipo "qualificato" ossia ne
casi in cui il valore dell'apporto di capitale sia superiore alle predette
percentuali e' prevista |'applicazione della ritenuta alla fonte atitolo
d' acconto prevista dall'articolo 27, comm 4, del D.P.R n. 600 del 1973 su
un inponibile ridotto al 40 per cento.

Inoltre, sulla base del nuovo peri odo aggi unt o al coma 2
dell"articolo 47 del TUR, €' ora precisato che, qualora non sia rispettata
| a condi zi one dell a i ndeducibilita' del l e remuner azi oni dal reddito
del | " associ ante estero, |e renunerazioni dei contratti di associazione in
parteci pazione e di cointeressenza concorrono alla formazione del reddito
del | "associato per il loro intero anmontare.

Tali disposizioni hanno effetto per i periodi dinposta che iniziano a
decorrere dal 1 gennaio 2006

Senpre in materia di contratti di associazione in partecipazione e
coi nteressenza, il mnedesino articolo 2, comm 2, del Decreto apporta talune
nodi fi che di coordinamento all'articolo 47 del TUR

In particolare, la lettera a), n. 2) - uniformandosi al criterio
i ndividuato dall'articolo 27 del D.P.R n. 600 del 1973 - prevede che i
patrinonio netto contabile cui fare riferinmento per valutare il superanmento
o meno delle percentuali ivi previste per configurare il <contratto di
associ azione in partecipazione "qualificato" o "non qualificato"e' quello
risultante dall'ultinmo bilancio approvato prina della data di stipula del
contratto.

Il suddetto criterio si applica a tutti i contratti di associazione in
parteci pazione e cointeressenza caratterizzati da wuna apporto diverso da
quello di opere e servizi, conclusi sia con associanti residenti che con

associanti residenti.
Senpre nell'anmbito dell'articolo 47, comma 2, del TUR la lettera a),
n. 1) del comm 2 del nedesino articolo 2 del Decreto ha sostituito le

parole "Ai utili derivanti dai <contratti di cui alla lettera f) dell'art.
44" con |e parole "Le renunerazioni dei contratti di cui all'articolo 109,
comma 9, lettera b)" al fine di utilizzare la nedesim termnologia di cui

al comma 4 del nedesinb articolo 47 relativanente alle renunerazioni
derivanti da contratti di associazione in partecipazione.

Tali disposizioni di mero coordinanmento si rendono applicabili fin da
prinmo periodo d'inposta in cui e entrata in vigore lariforna dell'lRES
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ossia dai periodi d'inposta che iniziano a decorrere dal 1 gennaio 2004.

1.3 Renunerazi oni corrisposte da societa' residenti in Paesi o territori

a fiscalita' privilegiata

Conme noto, a norma dell'articolo 47, comma 4, del TUR, in deroga al
regi me di parziale concorrenza alla formazione del reddito inponibile,
qualora gli utili derivanti da partecipazioni qualificate siano distribuiti
da soggetti residenti in Paesi a fiscalita' privilegiata, essi concorrono
integralnente alla formazione  del reddito i mponi bil e, ad eccezi one
dell'"ipotesi in cui gli utili siano stati inputati al socio ai sensi de
comma 1 dell'articolo 167 e dell'articolo 168 ovvero sia stata ritenuta
valida |la dinostrazione, in seguito all'esercizio del diritto di interpello,
che dalla partecipazione in dette societa' residenti in Paesi a fiscalita
privilegiata, non si consegua |'effetto di localizzare ivi i relativi
redditi.

In particolare, si tratta di utili distribuiti da soggetti residenti o
| ocalizzati in Stati o territori a fiscalita privilegiata elencati nella
cosiddetta "black list"™ di cui all'articolo 167 del TU R ed individuati ne
D.M 21 novenbre 2001

Al riguardo, |'articolo 2, comm 2, lettera b), n. 1), del Decreto
correttivo ha sostituito nell'anbito del citato comma 4 dell'articolo 47 de
TUR |'espressione: "utili provenienti” da societa" residenti in Paesi o
territori a reginme fiscale privilegiato con quella di "utili relativi alla
parteci pazione al capitale o al patrinonio, ai titoli e agli strunmenti
finanziari di cui all'articolo 44, conma 2, lettera a), corrisposti" dai
medesi ni  soggetti, al fine di rendere nmmggiornente esplicito che la
tassazione integrale degli utili distribuiti da societa' residenti in Paes
a fiscalita'" privilegiata deve intendersi riferita anche agli utili relativi
atitoli e agli strunenti simlari alle azioni.

Tale nodifica mra inoltre a chiarire che la norma si riferisce alle

sol e renunerazioni "corrisposte" direttanente dalle societa' residenti ne

cosi ddetti "paradi si fiscali" e i Vi assoggettate ad wuna tassazione
privilegiata e non anche alle renunerazioni in ogni caso "provenienti” dalle
predette societa' in guanto, ad esenpio, distribuiti attraverso altra

societa', anello intermedio della catena partecipativa, situata in uno Stato
non incluso nella "black list".

Il suddetto intervento normativo, avendo natura interpretativa, si
rende applicabile sin dal periodo d inposta di entrata in vigore della
riforma dell' | RES.

Inoltre, la stessa lettera b) del comma 2 dell'articolo 2 del Decreto

al n. 2), nodificando il comma 4 dell'articolo 47 del TU R, ha specificato
che la tassazione integrale degli utili distribuiti da societa' residenti in
Paesi a fiscalita' privilegiata deve intendersi riferita anche alle

remunerazioni dei contratti di associazione in partecipazione. Quest'ultina
di sposi zione ha effetto per i periodi dinposta che iniziano a decorrere dal
1 gennaio 2006

2 MODI FI CHE | N MATERI A DI RI TENUTE ALLA FONTE E | MPOSTE SOSTI TUTI VE

Le nodifiche apportate dall"articolo 14 del Decreto correttivo
all'articolo 27 del D.P.R n. 600 del 1973 sono dirette sia ad anpliare
| "anmbito soggettivo dei sostituti di inmposta, sia ad innovare |la disciplina
delle ritenute dei dividendi nel caso in cui la persona fisica risulti
possessore di particolari tipologie di partecipazioni.

2.1 Renunerazi oni corrisposte da societa' residenti in Paesi o territori
a fiscalita' privilegiata
Cone gia'" accennato, sulla base del reginme fiscale finora vigente,

sugli utili corrisposti da tutte le societa’ ed enti non residenti ne
territorio dello Stato a persone fisiche residenti, in relazione a strunenti
finanziari e partecipazioni non qualificate e non relative ad un'inpresa
commerciale, il soggetto che interveniva nella |oro riscossione operava una
ritenuta del 12,50 per cento a titolo d'inposta.

La nmedesi na ritenuta era estesa anche agli utili corrisposti da
societa' ed enti non residenti agli associati dei contratti di cui
all'articolo 109, comm 9, lettera b), del TUR ossia di associazione in

parteci pazi one e cointeressenza, conclusi con societa' estere, senpreche’
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tali contratti fossero assinmlabili alle partecipazioni non qualificate,
ossia se il valore dell'apporto non sia superiore al 5 o al 25 per cento de
patrinonio netto contabile della societa'

In sostanza, gli utili di fonte estera derivanti da partecipazioni non
qualificate e i proventi equiparati erano assoggettati ad un regine fiscale
sostitutivo (ritenuta da parte del sostituto d' i mposta ovvero
aut ol i qui dazione dell'inposta in sede di presentazione della dichiarazione
dei redditi ai sensi dell'articolo 18 del TUR) anche se |'erogante

risiedeva in un Paese o territorio a fiscalita' privilegiata.

Con la nodifica apportata nel comma 4 dell'articolo 27 del D.P.R n.
600 del 1973, si e ritenuto necessario prevedere |'applicazione della
ritenuta a titolo di acconto per l e rermuner azi oni derivanti da
parteci pazioni, strumenti finanziari non qualificati in societa' residenti
in Paesi o territori a fiscalita" privilegiata i cui titoli non sono
negozi ati in mer cat i regol anent ati . In tal caso, i dividendi e |le
remunerazi oni equi parate concorrono alla formazione del reddito inponibile
in msura pari al 100 per <cento. Lo stesso regine si applica agli utili
relativi ai contratti di cui all'articolo 109, comma 9, lettera b), del TUR
stipulati con associanti non residenti, a prescindere dalla circostanza che
i titoli dell'associante siano negoziati in nercati regol amentati

Rimane ferma la possibilita’ da parte del percettore di dinostrare,
nmedi ante | ' esibizione al sostituto di un interpello positivo al nonmento
dell a percezione dei dividendi, il rispetto delle condizioni previste dalla
lettera c) del comma 1 dell'articolo 87 del TUR;, in tal caso si applichera
la ordinaria disciplina degli utili derivanti da partecipazioni non
qualificate, con applicazione della ritenuta a titolo di inposta.

Sugli utili e renunerazioni di partecipazioni e strunmenti finanziari
non qualificati in societa" residenti in paesi o territori a fiscalita
privilegiata, i cui titoli sono negoziati in mercati regolanentati, continua
ad essere applicabile la ritenuta a titolo di inposta pari al 12,50 per
cento da applicare sull'intero amobntare corri sposto.

Al riguardo, Si ricorda che per titoli negoziati nei nercati
regol anentati si intendono quelli negoziati, sia nei nercati individuati da
D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF), sia quelli di Stati appartenenti
all"CCSE, istituiti, organizzati e disciplinati da disposizioni adottate o
approvate dalle conpetenti autorita' in base alle leggi in vigore nello
Stato in cui detti nercati hanno sede.

Nul I a €' nodi fi cat o, inoltre, con riferinento agl i utili e
remuner azi oni derivanti da parteci pazi oni qualificate distribuiti da
soggetti residenti in Paesi a fiscalita" privilegiata: essi concorrono
integralnente alla  formazione del reddito i mponi bil e, ad eccezi one
dell"ipotesi in cui gli wutili siano stati inputati al socio ai sensi de
conma 1 dell'articolo 167 e dell'articolo 168 ovvero sia stata ritenuta
valida la dinbstrazione, in seguito all'esercizio del diritto di interpello,
che dalla partecipazione in dette societa' residenti in Paesi a fiscalita
privilegiata, non si conseguiva |'effetto di localizzare ivi i relativi
redditi .

Sui predetti utili il sostituto d'inposta applica una ritenuta alla
fonte del 12,50 per cento a titolo d acconto su un inponibile del 100 per
cento.

La riduzione dell'inmponibile al 40 per cento si applica esclusivanmente
qualora il sostituto d'inposta abbia ricevuto dal contribuente copia della
risposta positiva all'interpello presentato all'Agenzia delle Entrate da cui
risulta che i redditi inputati dalla societa partecipata siano stati
regol arment e assoggettati a tassazione in un Paese a fiscalita' ordinaria.

Il beneficiario del reddito deve altresi’ conuni care
all'intermediario, sotto la propria responsabilita', la parte di reddito non
tassabile, per effetto del citato articolo 167, comma 7, del TUR

Ri mane fermo, inoltre, che la ritenuta, sia atitolo d inposta sia a
titolo d' acconto, Si applica sul cosiddetto "netto frontiera" ossia
sull'"inmporto dei dividendi al netto delle inposte applicate nello Stato

estero di residenza.

Tali disposizioni si applicano ai proventi percepiti a decorrere dai
periodi d'inmposta che hanno inizio dal 1 gennaio 2006.
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Renuner azi oni * corrisposte da societa' estere non black |ist

Rermmuner azi oni di tipo non Ritenuta del 12,50% a titolo d'inposta sul

qual i fi cat o* 100% al netto delle ritenute applicate
all'estero

Renunerazi oni di tipo R tenuta del 12,50% a titolo d' acconto su

gualificato 40% al netto delle ritenute applicate

all'estero

Renuner azi oni * corrisposte da societa' estere black |ist

Rermuner azi oni di tipo non Ritenuta del 12,50% a titolo d'inposta sul
qualificato erogate da 100% al netto delle ritenute applicate
societa' i cui titoli sono all'estero

negozi at i

Renunerazi oni di tipo non Ritenuta del 12,50% a titolo d' acconto su
qualificato erogate da 100% al netto delle ritenute applicate
societa' i cui titoli non all'estero

sono negozi ati, senza
interpello favorevole

Renunerazioni di tipo non Ritenuta del 12,50% a titolo d'inposta su
qualificato erogate da 100% al netto delle ritenute applicate
societa' i cui titoli non all'estero

sono negoziati, con
interpello favorevole

Renunerazi oni di tipo Ritenuta del 12,50% a titolo d' acconto su
qualificato senza 100% al netto delle ritenute applicate
interpello favorevol e all'estero

Remunerazioni di tipo Ritenuta del 12,50% a titolo d' acconto su
qualificato con interpello 40% al netto delle ritenute applicate

favorevol e all'estero

* Renunerazioni relative a partecipazioni al capitale o al patrinonio,

titoli e strumnenti finanziari e a contratti di associ azi one in
part eci pazi one e coi nt eressenza i ndeduci bi li nell a determ nazi one de
reddi to del soggetto emttente. Per i contratti di associazione in

parteci pazione e cointeressenza si prescinde dalla circostanza che i titol
del | " associ ante siano o nmeno negozi ati .

2.2 Ampl i ament o dell"ambito soggettivo: i mprendi tori individuali e

societa' di persone

Per quanto concerne |'anbito soggettivo, nel comma 1 dell'articolo 27
del DDP.R n. 600 del 1973 si e' reso necessario estendere la qualifica di
sostituto d' inmposta agli inprenditori individuali e alle societa di persone
e soggetti equiparati, anche in contabilita c.d. "senplificata", qualora
gli stessi corrispondano wuna renunerazione agli associati persone fisiche
per i contratti di associazione in partecipazione di cui all'articolo 109,
comma 9, | ettera b), del TUR aventi |e caratteristiche per essere
i nquadrati come "non qualificati".
2.3 Distribuzione di utili di fonte italiana in occasione di ripartizione

di riserve di capitale

Come not o, a norma del conmma 5 dell'articolo 47 del TUR non
costituiscono utili le somme e il valore dei beni ricevuti dai soci delle
societa' soggette all'lRES atitolo di ripartizione di riserve di capitale o

altri fondi costituiti con sopraprezzi di enissione delle azioni o guote,
con versanenti fatti dai soci a fondo perduto o in conto capitale e con
saldi di rivalutazione nonetaria esenti da inposta. Le somme o il valore de
beni ricevuti riducono il <costo fiscalnente riconosciuto delle azioni o
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guot e possedut e.

L' eventuale sooma (o valore dei beni) ricevuta dal socio eccedente il
costo fiscale della partecipazione si qualifica cone utile, trattandosi di
un reddito derivante dall'inpiego di capitale e non derivante da un evento
realizzativo della partecipazione inquadrabile cone tale tra le fattispecie
che danno luogo a redditi diversi di natura finanziaria.

Con le nodifiche introdotte nel comma 1-bis dell'articolo 27 citato e
stato innanzitutto previsto che |e particolari nodalita' di applicazione

della ritenuta alla fonte previste con riferinmento agli utili distribuiti in
occasione di recesso, di esclusione, di riscatto e di riduzione del capitale
esuberante o di i qui dazi one anche concorsuale della societa’ o ente

(ipotesi di cui all'articolo 47, comm 7, del TUR) si rendono applicabili
anche ai fini della determnazione della base inponibile dell'eventuale
somma (0 valore dei beni) ricevuta dal socio in occasione della ripartizione
di riserve di «capitale e degli altri fondi di cui all'articolo 47, comma 5,
del TU R

Anche in queste wultime ipotesi e ora consentito applicare la ritenuta
alla fonte soltanto sulla parte delle some o del valore normal e dei beni
ricevuti dal soci o eccedent e il prezzo pagato per |'acquisto o Ila
sottoscrizione delle azioni o quote annull ate.

Naturalmente la ritenuta va effettuata soltanto per le fattispecie in

rel azione alle quali l'articolo 27 del D P.R n. 600 del 1973 trova
applicazione e quindi, per gli wutili di fonte italiana attribuiti alle
persone fisiche residenti, se |a partecipazione non e qualificata e non €'

relativa ad un'inpresa conmerci al e.

La nuova disposizione si applica ai proventi percepiti a decorrere
dalla data di entrata in vigore del Decreto correttivo (ossia dal 2 dicenbre
2005) .

2.4 Distribuzione di utili di fonte estera in occasione di ripartizione
di riserve di capitale e di recesso, esclusione, riscatto e riduzione
di capitale sociale
Le nodi fiche apportate al comma 1-bis dell'articolo 27 del D.P.R n.
600 del 1973 producono effetti anche qualora gli utili distribuiti in
occasi one degli eventi di cui all'articolo 47, commi 5 e 7, del TUR siano
percepiti da parte di persone fisiche residenti che parteci pano in societa
ed enti non residenti.

Al pari degli wutili di fonte italiana, quindi, il sostituto d'inposta
applicala ritenuta sull'intero amontare delle sonme o del val ore nornmal e
dei beni ricevuti da societa’ non residenti soltanto qualora i soci non
comuni chino il costo fiscale delle |oro partecipazioni

La disposizione si applica ai proventi percepiti a decorrere dalla
data di entrata in vigore del Decreto correttivo (ossia dal 2 dicenbre 2005).

3 REDDI TI DI VERSI DI NATURA FI NANZI ARI A
Conme illustrato nella circolare n. 52/E del 2004, il trattanento
tributario delle plusvalenze realizzate da persone fisiche non inprenditori

e' differenziato a seconda che |e stesse derivino o neno da partecipazioni
che si possono definire qualificate ai sensi di guanto di sposto
dall'articolo 67, comma 1, lettera c), del TUR

In sintesi, sulla base del regine fiscale finora vigente, |le
pl usval enze relative a partecipazioni qualificate concorrono a formare i
reddito conplessivo nella msura del 40 al netto della corrispondente quota
delle relative m nusval enze.

L' eventual e eccedenza delle mnusval enze, determ nate nella msura de
40 per cento, e' riportata in deduzione, fino a concorrenza del 40 per cento
dell"ammontare delle plusval enze della stessa specie realizzate nei period
successivi, ma non oltre il quarto, a condizione che siano state indicate
nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d inposta nel quale |le
m nusval enze stesse sono state realizzate.

In deroga ai suddetti criteri ordinari, concorrono integralnente a
formare il reddito conplessivo del contribuente |e plusvalenze relative a
partecipazioni in societa' residenti in Paesi o territori a regine fiscale

privilegiato di cui al Decreto del Mnistro dell'Econonia e delle Finanze
emanato ai sensi dell'articolo 167, comma 4, del TUR
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In linea generale, quindi, |e plusvalenze derivanti dalla cessione di
parteci pazioni qualificate in societa residenti in detti Paesi o territori
concorrono nella msura del 100 per cento alla formazione del reddito de
soci o residente.

Cosi' cone previsto ai fini della tassazione degli utili distribuiti
dagli stessi soggetti esteri, I|le predette plusvalenze sono parzialnmente
escluse da tassazione in Italia (nel limte del 60 per cento) solo se
relative a societa' che risiedono in uno Stato a fiscalita ordinaria.

I n ogni caso, a norma dello stesso conma 4 dell'articolo 68,

nonostante la partecipazione sia relativa ad un soggetto residente in uno
Stato o territorio a fiscalita" privilegiata, e' possibile dinostrare,
tramite interpello da inoltrare all'Agenzia delle Entrate, che dal possesso
dell e partecipazioni qualificate non sia conseguito |'effetto di localizzare
i redditi nello Stato o territorio a fiscalita' privilegiata.

Con riferinento al trattanento fiscale delle plusvalenze derivanti
dal | a cessi one di partecipazioni non qualificate, si ricorda che sono
sommat e al gebricanmente |le plusvalenze e le mnusvalenze di cui alla lettera
c-bis) del conm 1 dell'articolo 67, derivanti dalla cessione a titolo
oneroso di partecipazioni non qualificate e di quelle assimlate, con le
pl usval enze e le mnminusvalenze di cui alle lettere da c-ter) a c-quinquies)
del nedesino articol o.

In particolare, si tratta delle plusvalenze e m nusval enze derivanti

dal | a cessione a titolo oner 0so ovvero dal rinborso di titoli non
rappresentativi di nerci, di certificati di massa, di quot e di
parteci pazione ad organism d'investimento collettivo, di netalli preziosi

allo stato grezzo o nonetato e dalla cessione a ternmine di valute estere o
rivenienti da depositi e conti correnti (lett. c-ter), nonche' dei redditi e
delle perdite derivanti da contratti derivati (lett. <c-quater) e delle
pl usval enze e altri proventi derivanti dalla cessione di crediti pecuniari,
di contratti produttivi di redditi di capitale e di strunenti finanziari e,

infine, dei proventi costituiti dai differenziali positivi dei contratti
aleatori (lett. c-quinquies).
Nel caso in cui all'interno della massa cosi' formata, |'ammontare

dell e minusval enze (o perdite) sia superiore a quello delle plusvalenze (0

redditi), |'eccedenza €' portata in deduzione, fino a concorrenza, dalle

pl usval enze della stesse specie dei periodi d'inmposta successivi, ma non

oltre il quarto, a condizione che tale situazione sia evidenziata nella

di chi arazione dei redditi relativa al periodo d'inposta in cui essa si €'
verificata.

Sulle plusvalenze di cui alle lettere da c-bis) a c-quinquies), del

[ita'" descritte, e'

i nposte sui redditi

lo 5, commm 2, del

comma 1 dell'articolo 67, determnate secondo |e npda
prevista | "applicazione di un'inposta sostitutiva delle
nella msura del 12,50 per <cento a nornma dell'artic
Decreto Legislativo 21 novenbre 1997, n. 461

(0]

3.1 Pl usval enze derivanti dalla cessione di partecipazioni qualificate
Con riferinento alle plusvalenze di natura qualificata si analizzano

di seguito le nodifiche e e integrazioni apportate dal Decreto correttivo.
Cone noto, a norma dell'articolo 67, conm 1, lettera c), del TUR

sono considerate cessioni di partecipazioni qualificate le cessioni a titolo

oneroso di azioni, diverse dalle azioni di risparmo, e di ogni altra

parteci pazione al capitale o al patrinonio di

- societa' di persone ed equiparate residenti nel territorio dello Stato
di cui all'articolo 5 del TUR (ad esclusione delle associazioni tra
artisti e professionisti);

- societa’ ed enti commerciali residenti nel territorio dello Stato (art.
73, comma 1, lettere a) e b), del TUR);

- societa’ ed enti non residenti nel territorio dello Stato (art. 73,

comma 1, lett. d), del TUR), nel cui anbito sono conpresi anche le

associazioni tra artisti e professionisti e gli enti non conmerciali,

qualora |l e partecipazioni, titoli e diritti che rappresentino una
per centual e superiore al 2 o al 20 per cento dei diritti di wvoto
esercitabili nell'assenblea ordinaria, ovvero al 5 o al 25 per cento de
capitale o del patrinobnio, a seconda che si tratti, rispettivanente, di
titoli negoziati in nercati regolanentati italiani o esteri o di altre

part eci pazi oni .
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Essendo il criterio della partecipazione al capitale o al patrinonio e
quello dei diritti di voto fra loro alternativi, affinche' una cessione di
parteci pazi one possa essere considerata qualificata e' sufficiente che sia
i ntegrato anche uno soltanto di tali due criteri.

Al fine di individuare le percentuali di diritti di voto e di
parteci pazione, rimane ferno che occorre cunmulare Ie cessioni effettuate
nell"arco di dodici mesi. Pertanto, in occasione di ogni cessione si devono

considerare tutte |e cessioni effettuate dal nedesinp contri buente che hanno
avuto luogo nei dodici nesi dalla data di essa, anche se ricadenti in
periodi d'inposta diversi.

L' applicazione della regola che inpone di tener conto di tutte le
cessioni effettuate nel corso di dodi ci mesi e' tuttavia subordinata alla

condi zi one che il contri buente possi eda, al mreno per un giorno, unha
parteci pazi one superiore alle percentuali sopra indicate.

Conseguentenente, fintanto che il contribuente non possieda una
parteci pazi one qualifi cata, tutte le cessioni effettuate nel corso de
dodi ci nesi, anche se conplessivanmente superiori alle predette percentual

per effetto di reiterate operazioni di acquisto e di vendita, non possono
consi derarsi cessioni di partecipazioni qualificate.

Per contro, dal nomento in cui sia stata superata, come possesso, uha
dell e predette percentual i, e cessi oni effettuate nei dodici nes
successivi sono considerate cessioni di partecipazioni qualificate (se a
loro volta sono superiori alle percentuali stesse) e cio' fino a quando non
Ssiano trascorsi dodi ci nesi dal noment o in cui il possesso della
parteci pazi one da parte del <contribuente sia sceso al di sotto della
percentual e prevista dalla norna.

Pertanto, qualora il <contribuente, dopo aver effettuato wuna prina
cessione non qualificata, ponga in essere, nell'arco di dodici nesi dalla
prima cessione, altre cessi oni che comportino il superanento delle
percentuali di diritti di voto o di partecipazione, per effetto della
predetta regola del cumulo, si realizza una cessione di partecipazione

qual i fi cat a.

Inaltri ternmini, in sede di dichiarazione, si deve tener conto nella
determ nazione del reddito conplessivo di tutte |le plusval enze realizzate in
occasi one di cessioni di partecipazioni considerate qualificate.

Al riguardo, |"articolo 15, conma 1, lettera b), del Decreto
correttivo - aggiungendo un'apposita previsione nel comma 4 dell'articolo 5
del citato D.Lgs. n. 461 del 1997 - ha chiarito che |'inposta sostitutiva
del 12,50 per <cento corrisposta fino al superanento delle percentuali possa
essere detratta in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi.

3.2 Pl usval enze derivanti dalla cessione di partecipazioni in societa'

residenti in Paesi o territori a fiscalita' privilegiata

Il cooma 2 dell'articolo 4 del Decreto correttivo sostituisce il comma
4 dell'articolo 68 del TUR prevedendo che I|e plusvalenze relative a
parteci pazioni, titoli e strunenti finanziari enmessi da societa' residenti
in Paesi o territori a fiscalita" privilegiata sia qualificate, sia non
qualificate, ma i cui titoli non sono negoziati in nercati regolanmentati,
concorrono alla formazione del reddito nel loro intero anmontare e sono

sommat e al gebricanmente alle relative nminusvalenze conputate anch' esse in
m sura integrale.

I n sostanza, l e nmodi fiche apportate alla disciplina dei redditi
diversi di natura finanziaria conportano |a creazione di un nuovo conparto
dell e plusval enze e mnusvalenze che si affianca a quello gia previsto
delle "qualificate" e "non qualificate".

I

Resta fernma a possibilita' per il percettore di acquisire un
interpello positivo al nonmento del realizzo che dinostri il rispetto de
requisiti previsti dalla lettera c¢) del comma 1 dell'articolo 87 del TUR
In tal caso Si applichera’ la ordinaria disciplina prevista per |le

pl usval enze qualificate e non qualificate.

La tassazione integrale della plusvalenza, coerentenente con quanto
stabilito all'articolo 67, conma 1, Ilettera <c¢), nunero 2), del TUR si
applica anche alle cessioni di contratti di associazione in partecipazione
con associ anti non residenti, in assenza delle condizioni indicate
nell"articolo 44, comma 2, lettera a), ultino periodo. Medesina tassazione
si applica, altresi', ai suddetti contratti stipulati con societa residenti
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inun Paese a fiscalita' privilegiata, a prescindere dalla circostanza che
titoli della controparte non residente siano o nmeno negoziati in nercati
regol anentati .

3.3 Pl usval enze assimlate a quelle realizzate nediante cessione di
parteci pazioni qualificate
A norma dell'articolo 67, comm 1, lettera c), ultino periodo, nn. 1)
e 2), del TUR, sono assinilate alle plusval enze derivanti dalla cessione di
parteci pazioni qualificate quelle realizzate nmediante |a cessione di

1) strumenti finanziari di cui alla lettera a), comma 2, dell"articolo 44
guando non rappresentano una parteci pazi one al patrinonio;

2) contratti di associazione 1in partecipazione e cointeressenza di cui
alla lettera f), conmma 1, dell"articolo 44 qualora il valore

del | "apporto sia superiore al 5 per cento o al 25 per cento del valore
del patrinmonio netto contabile alla data di stipula del contratto

secondo che si tratti di societa' i cui titoli sono negoziati in

mercati regolanentati o di altre partecipazioni
3) contratti di cui alla nedesim lettera f), conma 1, dell ' articolo 44

qualora il valore dell'apporto sia superiore al 25 per cento della
somma del l e ri manenze finali e del <costo conplessivo dei beni
ammortizzabili, al netto dei relativi amortanmenti, nel caso in cu

| " associante determini il reddito in base alle disposizioni di cui
all"articolo 66 del TUR (inprese mnori).

Con specifico riferinmento ai contratti di associ azi one in
parteci pazione e cointeressenza, |'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del
Decreto correttivo attua un coordinanento con quanto gia' previsto nel coma
1 dell"articolo 27 del D.P.R n. 600 del 1973, in rel azi one
al | 'indi viduazi one del patrinmonio netto per valutare il superamento o nmeno
dell e percentuali ivi previste al fine di configurare il «contratto di
associ azione in partecipazione qualificato o non qualificato. In tal senso,
e' stato scelto il criterio secondo il quale il superanento o nmeno delle

percentuali deve avvenire con riferimento al patrinonio netto contabile
risultante dall'ultimo bilancio approvato prina della data di stipula del
contratto di associ azione in partecipazione.

Infine, la lettera c) dell a medesi ma  di sposi zione del Decreto
correttivo, attuando un nero coordi nanento normativo, estende |'applicazi one
del criterio LIFO indicato nell'articolo 67, comm 1-bis, del TUR alle

cessioni di strun?nti finanziari e di contratti di associazione in
parteci pazi one e cointeressenza. _ o _ S
Tali disposizioni si rendono applicabili per i periodi di inposta che

i ni ziano a decorrere dal 1 gennaio 2004.

Sulla base della nuova fornul azione dell'articolo 67, comma 1, lettera
c), n. 2), del TUR e ora previsto che |le plusval enze derivanti dalla
cessione di contratti di associazione in partecipazione con associante non
resi dente sono assimlate - a prescindere dal val ore dell " apporto
del | " associ ato - a quel I e relative alla cessione di partecipazioni
qualificate, |addove non sussista la condizione di «cui all'articolo 44,
comma 2, lettera a), ultinmo periodo, del TU R

Pertanto, | addove Il a renuner azi one dei contratti stipulati con
societa' estere sia deducibile dal reddito dell'associante ovvero | addove
non sia dinostrabile " indeducibilita' della stessa, l|a cessione de
contratto da' senpre ori gi ne ad una pl usval enza qual i fi cat a,
i ndi pendentenente dalla circostanza che il valore dell'apporto di capitale

abbia o nmeno superato | e previste percentuali.

Pl usval enze assoggettate ad inposta sostitutiva del 12,50%
Pl usval enze derivanti dalla cessione di partecipazioni al capitale o al
patrinmonio, titoli e strunenti finanziaril, contratti di associazione in
parteci pazi one e coi nteressenza2, non qualificati, emessi o stipulati con
soggetti residenti.

Pl usval enze derivanti dalla cessione di partecipazioni al capitale o al
patrinonio, titoli e strunenti finanziari, contratti di associazione in
parteci pazi one e coi nteressenza3, non qualificati, emessi o stipulati con
soggetti non residenti non black list.
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Pl usval enze derivanti dalla cessione di partecipazioni al capitale o al
patrinonio, titoli e strunenti finanziari, non qualificati, enessi da
societa' estere black list i cui titoli sono quotati

Pl usval enze derivanti dalla cessione di partecipazioni al capitale o al
patrinonio, titoli e strunenti finanziari, non qualificati, enessi da
societa' estere black list i cui titoli non sono quotati, con interpello
favorevol e.

Pl usval enze derivanti dalla cessione di contratti di associazione in
parteci pazi one e coi nteressenza3, non qualificati, stipulati con societa'
estere black list con interpello favorevole.

1 di strument i finanziari qualora siano rappresentativi di quote di
patrinoni o devono considerarsi al pari delle partecipazioni qualificate o
non qualificate a seconda dell'entita' dell a quot a patrinonial e
rappr esent at a:

- sono assimlati alle partecipazioni qualificate gli strunenti che

rappresentano conpl essi vanente wuna partecipazione al patrinoni o superiore
al 5 o al 25 per cento, rispettivanente, secondo che si tratti o neno di
societa' i cui titoli sono negoziati in mercati regolanentati;

- sono assimlati alle partecipazioni non qualificate gli strunmenti
finanziari che rappr esent ano una parteci pazi one al patrinmonio non
superiore alle predette percentuali

Per presunzione | egislativa  sono, i nvece, senpre assinlabili alle
partecipazioni qualificate gli strunenti finanziari che non rappresentano
una parteci pazi one al patrinonio.

21 contratti di associazione in partecipazione e cointeressenza sono
qualificati o meno a seconda che il valore dell'apporto di capitale sia

superiore o nmeno al 5 o al 25%del patrinonio netto contabile risultante
dall'ultinmo bilancio approvato prima della data di stipula del contratto,
secondo che si tratti di societa' i cui titoli siano negoziati in nercati
regolanentati o di altre partecipazi oni

3 Deve trattarsi di partecipazioni al capitale o al patrinonio, di titoli o

strumenti finanziari e contratti |e cui rerunerazioni sono indeducibili dal
reddito del soggetto emttente. Per i contratti di associazione in
parteci pazi one con societa' estere - black list e non black list - che non
soddi sfino |l a condi zione dell'"indeducibilita" in capo all'associante si

applica la tassazione integrale indipendentenente dalla circostanza che
titoli della societa'" estera siano o neno negoziati .

Pl usval enze che concorrono alla formazione del reddito conpl essivo
nella msura del 40%
Pl usval enze derivanti dalla cessione di partecipazioni al capitale o al
patrinonio, titoli e strumenti finanziari e contratti, qualificati,
enessi 0 stipulati con societa' residenti.

Pl usval enze derivanti dalla cessione di partecipazioni al capi
patrinmonio, titoli o strumenti finanziari e contrattil, qual
enessi 0 stipulati con societa' estere non black list.

— —+

Pl usval enze derivanti dalla cessione di partecipazioni al capitale o al
patrinmonio, titoli o strunenti finanziari e contrattil, qualificate,
enessi o stipulati con societa' estere black list, con interpello
favorevol e

1 Deve trattarsi di partecipazioni al capitale o al patrinonio, di titoli o
strunenti finanziari e contratti |e cui rermunerazioni sono indeducibili da
reddito del soggetto emttente.
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Pl usval enze che concorrono alla formazione del reddito conpl essivo nella
m sura del 100%

Pl usval enze derivanti dalla cessione di partecipazioni al capitale o al
patrinonio, titoli o strunenti finanziari e contratti di associazione in
parteci pazi one e cointeressenza, enessi o0 stipulati con societa' estere
black list, qualificati, senza interpello favorevole.

Pl usval enze derivanti dalla cessione di partecipazioni al capitale o al
patrinonio, titoli o strunenti finanziari, non qualificati, enessi da
societa' estere black list i cui titoli non siano quotati, senza
interpello favorevol e.

Pl usval enze derivanti dalla cessione di contratti di associazione in
parteci pazi one e coi nteressenza, qualificati e non qualificati, stipulati
con societa estere, black list e non black list, le cui renunerazioni
sono deduci bili dal reddito dell'associante.

MODI FI CHE | N MATERI A DI | MPOSTE SOSTI TUTI VE SULLE PLUSVALENZE

Le nodifiche apportate dal Decreto hanno reso necessario anche un
intervento normativo nel citato D.Lgs. n. 461 del 1997 relativamente alle
di sposi zi oni che ri guar dano e nodalita' di applicazione dell'inposta
sostitutiva sui redditi diversi di natura finanziaria.

Cone noto, |e plusvalenze derivanti da cessioni di partecipazioni non
qualificate sono indicate separatanmente nella dichiarazione dei redditi e
sulle stesse si applica |'inposta sostitutiva nella msura del 12,50 per
cento. Tale inposta deve essere versata con |e nodalita' previste per i
versanento delle i mpost e sui redditi dovut e a saldo in base alla
di chi ar azi one dei redditi (cosiddetto "reginme dichiarativo"” disciplinato
dall"art. 5 del D.Lgs. n. 461 del 1997).

In proposito, |I|'articolo 15, conma 1, lettera a), del Decreto -
aggi ungendo un periodo al comm 2 del citato articolo 5 del D.Lgs. n. 461
del 1997 - ha precisato che |'inposta sostitutiva non si applica alle
pl usval enze derivanti dalla cessione di partecipazioni al capitale o al
patrimonio, di titoli o strunenti finanziari e di contratti, che nonostante
siano non qualificati, siano enessi o stipulati da societa residenti in
Paesi o territori a regi ne fiscale privil egi ato. Rimane ferma |a
di nostrazione, a seguito dell'esercizio del diritto di interpello, de
rispetto delle condi zi oni i ndi cate nella Jlettera ©c) del coma 1
dell"articolo 87 del TUR

Al o stesso nodo, anal oghe nodi fiche sono state apportate alla
disciplina dei regim opzionali a quello dichiarativo.

Cone noto, infatti, per |e plusvalenze derivanti dalla cessione di
parteci pazioni non qualificate, nonche' per gli altri redditi diversi di
natura finanziaria di cui alle lettere da c-ter) a c-quinquies) del coma 1
dell"articolo 67, in alternativa al regime dichiarativo, e prevista |l a
possibilita di optare per |"applicazione dell'inposta sostitutiva del 12,50
per cento tramte i nternedi ari abilitati, evi tando in tal nodo al
contribuente la redazione della dichiarazione relativanente a tali redditi.
In particolare, i regim alternativi rispetto a quello ordinario della
di chi ar azi one dei redditi sono: il reginme del risparmio anministrato,
disciplinato dall'articolo 6 del D.Lgs. n. 461 del 1997 e il regine de
risparmo gestito, di cui al successivo articolo 7 del nedesinb decreto.

Si ricorda che ent r anbi i regim, ammnistrato e gestito, non
prevedono | a possibilita' di includere 1le plusvalenze derivanti dalla
cessione di partecipazioni qualificate, le quali rinmngono soggette in via

esclusiva al reginme della dichiarazione dei redditi con inputazione delle
stesse alla formazione del reddito conpl essivo.
Pertanto, |'opzione per tali regim non puo' essere esercitata e, se
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esercitata, perde effetto, qualora siano superate |le percentuali previste
dalla lettera ¢) del comm 1 dell'articolo 67 del TUR, tenendo conto di

tutte le partecipazioni, titoli e diritti conplessivanente posseduti da
contri buente, conprese quelle detenute nell'anbito di rapporti di risparmo
anmnistrato e di risparmo gestito. |In tal caso, |'opzione non ha effetto
limtatanente alle partecipazioni per |le quali si e verificato il suddetto
super ament o.

C o' posto, I|'articolo 16 del Decreto ha stabilito che, a decorrere
dal 1 gennaio 2006, |'opzione per |'applicazione del reginme del risparmo
gestito non produce effetto [|addove vengano conferite partecipazioni non
qualificate in soci et a' residenti in Paesi o territori a fiscalita
privilegiata, i cui titoli non sono negoziati in nercati regolanmentati,
salva la dinostrazione - al nonento del conferinento dei titoli - di un

interpello positivo da parte dell' Amri nistrazi one Finanziaria che accerti i
rispetto dei requisiti previsti dalla lettera c) del comma 1 dell'articolo
87 del TU R

Per le partecipazioni gia conferite in gestione alla data di entrata
in vigore del Decreto e aventi |e caratteristiche predette, il gestore
dovra' necessarianmente procedere alla esclusione delle stesse con effetto
dal 1 gennai o 2006
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